
NEL 

v Pelér Seccia 

Roniài 
MVMSWrlGTON. Nella 
•TreayroertMlel tfgjjHmen-

c o r o n W ^ \ i ò ' s o g n o : ha 
prestato giuramento come 
nuovo ambasciatore degli Sta
ti Uniti In Italia. 

Cmquanladue anni. Indu
striale del legno nel Michigan, 
al centro di aspre controversie 
per i suoi modi •poco diplo
matici'. Secchia sarà gli oggi 
a Roma: •parto stasera da 
New York con un volo TWa, 
ma prima devo vedere II presi
dente Bush. All'arrivo avrà de
gli annunci da lato. 

Con a fianco I* moglie e Ire 
dei quattro figli. Secchia ha 
giurato nelle mani del primo 
giudice ilato-amencano della 
sorte. suprema - Antonin Sca
lla - «Ila presenza di alcuni 
«vip» dell'amministrazione Bu
sh (il segretario di Stato Ja
mes Baker, il segretario alla 
Oilesa Richard Cheney, il ca
po detl'Fbi William Ststens) t 
dell'ambasciatore dltalla in 
Usa Rinaldo Petrignanl. 

A dispetto delle controver
sie (il presidènte della coro-
misrone Estera del Senato 
Clalbome Peli l'ha delinito 
una potenziale ironie di Imba
razzo! pei gli Stali Uniti a cau
sa dei •modi rozzi,) Il segreta-' 
rio di staio James Baker al è 
detto convinto che «Peter saia 
pia che all'altezza delle sfide 
poste dalla diplomazia». 

Urss 

«Laglasnost 
non libera 
i manicomi» 
• MOSCA, UgUunostnon 
è ancori arrivila al manico
mi e II settimanale Ulemitir-
mila Guitto Sierra un «Mac
co senza precedenti «gli 
ospedali pachlatrfcJ del-
l'Uni. «Per morti anni - scri
ve il settimanale - e stato 
considerato persona norma
le InUnS c e c c h e «pprova-
va nimrlid«e*tonl politiche 
e sociali detteiautorìta. I pò-
chi che non etano d'accor
do venivano considerali 
equilibrati e, se particolar
mente attivi, potevano esse
re rinchiusi nel manicomi.» 

Secondo il giornale, nep. 
pure la perestroika ha cam
biato la situazione dei mani-
tomi sovietici, dal momento 
che sono vigenti ancora 
quel vecchi concerti imolto 
vaghi- in base ai quali, anco
ra oggi, «chiunque può finire 
in uno di questi ospedali an
cora oggi supenegreti dove 
si usarlo psicofarmaci e so
no comuni diverse forme di 
tortura.» Come - racconta 
per esemplo il periodico - il 
funzionario di un ministero 
che, già in epoca gorbacio-
viana, aveva fatto osservare 
che «i tre milioni di macchi
ne agricole prodotte ogni 
anno che figuravano nei 
rendiconti del ministero non 
potevano essere fisicamente 
prodotte». Questo sventurato 
funzionario -pazzo da lega
re, fu trasportato di peso in 
manicomio e sottoposto ad 
un «crudele pestaggio» dal 
quale usci c o n fratture os
see plurime». 

Polonia 
Trasporti, 
terminato 
lo sciopero 
• I VARSAVIA. Lo sciopero 
dei 2300 lavoratori dei tra
sponi pubblici di Bydgoszcz, 
cominciato ieri mattina si è 
concluso dopo 12 ore con un 
accordo tra la direzione e i la
voratori che prevede aumenti 
salariali. Lo si e appreso da 
fonti locali. 

I lavoratori dell'impresa, per 
la maggior parte autisti di au
tobus e tramvie ma anche 
meccanici, hanno ottenuto un 
aumento della paga oraria di 
250 zloty passando cosi da 
300 a 550 zloty per ora (ini
zialmente avevano chiesto 
700 zloty) e gli altri gruppi 
professionali hanno ottenuto 
aumenti proporzionali. Lo 
sciopero dei trasporti pubblici 
ha paralizzato completamen
te la clttt, che conta 350mila 
abitanti, per* tutto II tempo del
la protesta. 

Il leader comunista Florakis 
vorrebbe formare un governo che comprendesse 
anche Pasok e Nuova democrazia 
ma Papandreu e Mitzotakis vi si oppongono 

i sinistra greca tenta 
grande coalizione 

La coalizione di sinistra ha ricevuto dal presidente 
della repubblica Cristos Sartzetakis il mandato 
esplorativo. Ha tre giorni di tempo per trovare 
una mediazione tra le forze politiche. Rivalità tra 
Papandreu e Mitzotakis: entrambi rivendicano la 
carica di primo ministro. Confusione nel Pasok. Si 
va verso un compromesso storico alla greca op
pure alle elezioni anticipate. 

•maio cooaioLA 
• ATENE. Gli ateniesi non 
ironizzano pjù sulla classe po
litica, prefenscono interrogarsi 
sul futuro del paese. Nessuno 
hd la risposta pronta. Tutti pe
rò sono d'accordo che questo 
governo di «katharsis» deve 
trovare una maggioranza par
lamentare ed iniziare il suo la
voro. I prossimi cinque giorni 
saranno critici- Lunedi prossi
mo si dovrebbe riunire il nuo
vo parlamento e per quella 
data il paese' dovrà avere un 
governo. In caso «mirano en
tro la fine di luglio i greci ritor
neranno alte urne in un clima 
politico Infuocato. 

-La coalizione avrà la forza 

per creare il consenso attorno 
a un governo di unita nazio
nale, o almeno di -ampio 
consenso.? U risposta e nelle 
mani del leader comunista 
Harilaos Fiorato che l'altro ie
ri sera tardi ha ricevuto dal 
presidente della Repubblica il 
mandato esplorativo. I tre 
giórni rilessi^ a:: disposizione 
dalla Costituzione, dovrebbe
ro servire alla sinistra per spia* 
nàie la strada alla -quarta so
luzione». Ma in queste ore 
non sembra essere in gioco il 
futuro.del paese, belisi la resa 
dei conti per I fatti avvenuti 
nel 196$, quando l'attuale lea

der di Nuova democrazia, as
sieme ad altri quaranta parla
mentari, usci dal governo di 
Jorgos Papandreu, lasciando
lo senza maggioranza parla
mentare. Sono trascorsi 24 an
ni. ma i due -grandi vecchi-, 
Papandreu e Mitzotakis,- sono 
più che mal decisi a polariz
zare il clima politico. 

•Un governo di ampio con
senso in cui sia presente an
che il Pasok non avrà il nostro 
appoggio-, cosi ha deciso il 
gruppo parlamentare di Nuo
va democrazia riunitosi ieri 
mattina. Basterebbe sostituire 
la parola Pasok con la parola 
Nuova democrazia e si otter
rebbe il comunicato dei socia
listi. . 

t dirigènti del Pasok hanno 
comunque ripreso il loto tonò 
di arroganza. [I rifiuto ricévuto 
dalla sinistra "è stato vissuto 
come Una umiliazione. È la 
naturale reazione di un partito 
che non accetta ancora la 
sconfitta e che< non ha una lì
nea politica chiara. In una 
conferenza stampa Kòstas La-
liotis dell'ufficio esecutivo del 

Pasok aveva tatto capire alla 
coalizione che la poltrona di 
primo ministro era -negoziabi
le*. Due ore più tardi il patriar
ca, dal suo Iettò d'ospedale. 
ha fatto sentire là sua voce, 
mettendo tutti a tacere, Un co
municato ulliciale del Pasok 
affermava categoricamente 
che il partito non prenderà 
parte ad un.governo di unita 
nazionale, proponendo inve
ce alla sinistra un'alleanza 
guidata da Andreas Papan
dreu. 

Il primo ministro sconfitto 
non si rassegna. Vuole, con 
tutte le forze che: gli sono ri
maste, governare. Anche Mit
zotakis chiede la poltrona di 
primo ministro e getta sulla bi
lancia il suo 45* di suffragi. 
Fra i due contendenti la coali
zione di sinistra cèlta di trova
re Una via di mediazione qua-. 
si Impossibile; Ma contro le ri
picche e le intemperanze per
sonali non può fare molto. 
Eppure sta cercando di riunifi
care il quadro politico diviso 
Ira i due leader che non han
no mai tentato di dialogare. In 

Voci di destituzioni a Mosca 

Plenum a 
cambiamenti in vista? 
Atteso per domani un nuovo plenum del partito, 
il quinto In sei mesi. All'ordine del giorno «que
stioni organizzative», cioè cambiamenti nel vertice 
del partito. Tutti davanti alla tv: durante il Con
gresso la produttività del lavoro è crollata del 20 
per cento. Ora la seduta del Soviet supremo ven
gono trasmesse la sera, in dtlfenta. Approvati i 
primi ministri del nuovo governo 

^ T • ' OIUUITTO CHIESA 

• I MOSCA. A sorpresa un al
tro plenum del Comitato cen
trale del Rcus è annunciato 
per domani. Secondo indi
screzioni di buona .fonte (la 
notizia non è ufficiale) all'or-
dine del giorno vi sarebbero 
«questioni organizzative* For
mula con la quale si indicano 
promozioni, spostamenti e 
destituzioni nei massimi orga
nismi dirigenti dèi partito. E il 
quinto plenum in sei mesi e 
anche questo è un segno del
la forte accelerazione che 
slatino prendendo gli avveni
menti politici all'interno del 
paese.1 Secondò quanto ha 
detto ieri il portavoce Onerasi-
mov, un altro plenum specia
le, quello in programma da 
oltre sette mesi sui problemi 
nazionali, è previsto per la fi
ne di luglio. Di quali •questio
ni organizzative- si (ratti non 
è, per il momento, noto. Se
condo alcune ipotesi si tratte
rebbe della promozione di 
Anatolii Uklanov - eletto dal 
Congresso primo vicepresi
dente del Soviet supremo - a 
membro effettivo del Politbu-
ro. Un'altra promozione po

trebbe essere quella dì Gheor-
gnu Razumovskii Ma non 
sembra verosimile che un pie* 
muri stnwdinuio sia stato 
convocato solo per avvicenda* 
menti che sono, di fatto, nel
l'ordine delle cose Circola vo
ce che potrebbero esserci an
che altre promozioni nel Polii-
buro e qualche clamorosa 
esclusione. 

Ieri il portavoce Gherasimov 
ha spiegato la decisione di 
trasmettere in differita, la sera, 
i lavori del Soviet supremo: 
durante 1 15 giorni del Con
gresso la produttività de) lavo
ro nel paese è crollata del 20 
per cento. Tutti erano davanti 
ai teleschermi durante le ore 
lavorative. L'attenzione dell'o
pinione pubblica resta altissi
ma. Il dibattito nel Congresso 
e nel Soviet supremo ha infatti 
avviato mutamenti sostanziati 
nella fisionomia del rapporto 
partito-Stato. La discussione 
sul nuovo governo - In corso 
al Soviet supremo - sta dimo
strando che il Parlamento in
tende assumere effettivamente 
il controllo della situazione e, 

a questo, punto, non si vede 
come siacposi|bUe arrestare 11 
meccanismo 

U situazione economica 
del paese -come ha detto len 
Laonld Abalkin, poco prima 
di essere nominato vicepresi
dente del Consiglio dei mini* 
sta - è ^ittica»e 

miliardi di rubli) è ora uflkfal* 
mente riconosciuto sui 100 
miliardi di rubli, Abalkin - che 
dovrà presiedere alla nforma 
economica - ha chiesto al 
Parlamento di «autorizzare il 
governo a misure ecceziona
li*. Occorre - ha detto - rom
pere gl'indugi e procedere al
la formazione; di un «mercato 
socialista-, che si accompagni 
all'introduzione di una «piena 
autonomia gestionale a livelli 
regionale e repubblicano». 
Occorreranno «almeno sei-set
te anni* per realizzare questo 
•mercato», Più o meno lo stes
so periodo di tempo che sarà 
necessario per raggiungere la 
•completa convertibilità del 
rublo sul mercato intemazio
nale delle valute*. Abalkin ha 
crudamente messo in guardia 
sulla necessità di prepararsi 
fin d'ora a serie tensioni sul 
mercato del lavoro. «La disoc
cupazione già esiste in Asia 
centrale e in altre regioni, do
ve Televata crescita demogra
fica ha superato lo sviluppo 
delle infrastrutture». Ma tutto 
ciò è ancora poco rispetto a 
quanto occorre prevedere se 

la riforma economica riuscirà 
a decollare Da qui alla fine 
del secolo dai 12 al 15 milioni 
di posti di lavoro saranno can
cellati dallo sviluppo tecnolo
gico «Si richiede dunque un 
serio programma di misure 
sociali* preventive per gestire 
una colossale mobilità della 
forza lavoro, concentrata in 
un periodo di tempo relativa
mente ristretto rispetto agli 
analoghi fenomeni già verifi
catisi nei paesi occidentali. 
Questi sono, tuttavia, l proble
mi del domani Le «misure ec
cezionali* riguardano pero 
l'oggi. Abalkin caldeggia una 
svolta immediata verso la ri
forma, che non faccia distin
zione tra città e campagna e 
conceda la piena autonomia 
alle imprese industriali e a 
quelle agricole. Ma si dichiara 
poco convinto delle proposte 

- in particolare avanzate dal
l'economista Nikolai Shmeliov 
- di un aumento del debito 
estero per acquistare beni di 
consumo e alimentari. Il limite 
di 53 miliardi dì dollari di in
debitamento appare già oltre 
la soglia della •pericolosità». 

Il leader comunista Florakis 

alile parole dovrebbe cancel
lare la tradizione politica dei 
personalismi, e superare i 15 
anni del dopoi-colonnelli, 
quando il paese aveva neces
sità assoluta di un governo di 
unità nazionale. Venne invece 
occupato per la seconda volta 
da Kostantlnos Karamanlis, il 
quale fece votare una Costitu
zione che ora sta creando 
non pochi grattacapi ai costi
tuzionalisti. 

Se il Pasok non vuole parte
cipare a questa (orma di go
verno assuiTiwà te wétespon-
sabilita, sostiene.la coalizione 
di sinistra. D'altra parte, affer
ma Mimis Andrulakis, mem
bro della segreteria della coa
lizione, «non si può costituire 
un governo di «katharsis* e dì 
rinnovamento ;; democratico 
senza il 45% degli elettori ;che 
hanno votato Nuova demo
crazia». 

Si arriverà a un «compro
messo storico alla greca»? Co
si i quotidiani di Atene defini
scono un'alleanza tattica tra 
conservatori e sinistra che so
stenga un governo dì rinnova-

mento. Per ora comunque le 
posizioni tra la sinistra e Nuo
va democrazia sul profilo poli
tico e la compagine governati
va sono alquanto distanti. 
Quali saranno le mosse del 
presidente della Repubblica 
quando si entrerà nella «quar
ta fase» della crisi politica? Cri
stos Sartzetakis è un uomo di 
diritto. È il giudice che istruì il 
processo contro gli assassini 
di Lambrakis, e dunque si at
terrà al dettato costituzionale 
che sembrâ  però alquanto 
confuso. Dovrà riunire tutti i 
leader dei partiti rappresentati 
in Parlamento, incluso il de
putato musulmano eletto an
che grazie all'appoggio di An
kara, per conoscere te loro 
posizioni. Ma i margini delle 
trattative si sono ulteriormente 
ristretti. Kostantinos Mitzoka-
tis, che ieri séra ha visto Flora
kis, aspetta. E sicuro che se si 
andrà a votare il suo. partito 
otterrà la maggioranza assolu
ta dei seggi parlamentari e po
trà reintrodurre jl sistema elet
torale con il premio di mag
gioranza. E sì ritornerà all'an
tico. 

Era americano, 
è morto suicida 
lo 007 del Kgb 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA, Eri t$ nazionalità 
americana e si e tolto la vita il 
giovane agente del Kgb che 
per anni ha fornito importanti 
Informazioni ai servizi segreti 
dell'Or», Lo ha rivelato ieri il 
presidente del «comitato per 
la sicurezza nazionale», il co
lonnello generale Vladimir 
KnucWvW,̂ eptitato. durante 
una paustdellAvoridtH So
viet supremo. Elefante,affabi
le, il capo dèi Kgb ha detto 
che sulla vicènda di Mikhail 
Orlov, o meglio di' Michael 
Glenn Souther, «non abbiamo 
nulla da nascondere» perché 
•ognuno ha te ^ spìe». Dun
que, Souther Glenn si è ucciso 
(ma Kriuchkoy non ha spie
gato in quali tirebstanzè) per
chè da. tempo'sb)friva di una 
forma di •esaurimento nervo
so» e non ci sono «motivi poli
tici» nascosti dietro la sua «im
provvisa» morte. Il presidente 
del Kgb ha volutamente affer
mato che «nessuno può esse
re accusato» per la morte del 
maggiore Glenn-Orlov il quale 
ha lasciato la moglie russa e 
una figlia di diciotto mesi. «Era 
uri uomo molto sensibile e fa
cilmente irritabile», ha aggiun
to. 

L'agente segreto. Il quale 
era nato 32 anni Ja nello Stato 
americano dell'Indiana, prima 
di morire ha scritto una lettera 
in cui, secondo Kriuchkov, ha 
ringraziato l'Unione Sovietica 
per aver riconosciuto rsuoì 
servizi. Lo stesso capo del Kgb 
non nasconde la sua emozio
ne quando ripete che la 
scomparsa di Glenn Souther-

Òrlov è stata per lui una «gran
de perdita personale» In quan
to i due si incontravano spos
so. ^Un'ammissione, queMa, 
che lasciaintuirel'importanza 
strategica che i servizi segreti 
sovietici attribuivano al giova
ne «007», già fotografa perso
nale del comandante della 
Sesta flotta Usa del Mediterra
neo, quasi di casa nel quartie
re generale della •Cia'. Resta 
solo da capire perché f sovie
tici sì siano decisi a dare tanta 
pubblicità alla vicenda, spirito 
dì •glasnost* (trasparenza) a 
parte. U capo del Kgb ha detto 
che l'agente lavorava per 
l'Urss da diversi anni prima di 
riparare a Mosca, nell'estate 
dello scorso anno, o poco pri
ma, per chiedere asilo politico 
quale «perseguitato* dall'Fbi. 
Cosa sia accaduto nell'ultimo 
anno non viene detto. La ver
sione del capo dei servizi so
vietici ha tutti i crismi per es
sere presa per buona anche 
perché è stato reso pubblico 
che i funerali dell'agente si so
no tenuti lunedi scorso, pro
prio il giorno della pubblica
zione del necrologio su «Stella 
rossa», alla presenza della ma
dre e di altri familiari dello 
scomparso giunti apposita
mente dagli Stati Uniti. 

Adesso Orlov-Souther 
Glenn riposa in una tomba 
del cimitero di Kuntsevo, un 
quartiere occidentale della ca
pitale, non distante da quella 
di Kim Philby. la spia inglese, 
generale del Kgb, morto nel 
maggio del 1988 e sepolto 
con tutti gli onori. 

II generale-cocaina: «Sì, merito la morte» 
«Per i traditori della patria non c'è che la condan
na a morte». È lui stesso, il generale-cocaina Ar
naldo Ochoa, a dichiarare che, per i misfatti com
messi, merita la massima punizione. E ora questo 
alto ufficiale a cui i giudici militari hanno ricono
sciuto valore e coraggio in tante battaglie, fa la 
parte dei pentito e dice di voler essere ancora «al 
servizio della rivoluzione e di Fidel Castro». 

ALESSANDRA RICCIO 

H L'AVANA. Arnaldo Ochoa, 
arrestato il 12 giugno scorso. 
con t'accusa di appropriazio
ne indebita, malversazione, 
corruzione e traffico di droga, 
Si è dichiarato colpevole di 
tutte le imputazioni a carico, 
non ha invocato nessuna atte
nuante ed ha aggiunto di es
tere pronto a comportarsi co
me un generale della Rivolu
zione: «Non ho rimproveri da 
porte a questo tribunale e io 
stesso condivido quanto qui si 
é detto. Credo nella mìa col
pevolezza e se ancora posso 
essere utile, sia pure come 
cattivo esemplo, sono al servi

zio della Rivoluzione. Se si ar
riverà alla mia condanna per 
fucilazione, prometto a tutti 
che il mio ultimo pensiero sa
rà per Fide)», 

L'escussione del due testi 
del ministero degli Interni im
plicati nel traffico di droga, è 
stato il punto centrale della 
seduta del tribunale d'onore. 
Tony De La Guardia e Amado 
Padron hanno rilasciato di
chiarazioni reticenti e con
traddittorie e nonostante l'evi
denza del molto denaro e og
getti trovati nelle loro case, 
hanno continuato a sostenere 

che il loro lavoro, ancorché 
non autorizzato dal governo 
cubano, era, a loro modo di 
intendere, utile alla Rivoluzio* 
ne. 

Resta comunque provato, 
irrefutabilmente, che sulle co
ste di Varadero e contando 
sull'appoggio innocente di 
guardacoste e di aeroportuali, 
Ochoa, De La Guardia e gii al
tri avevano organizzato uno 
sfacciato traffico di cocaina 
giungendo persino ad ospita
re gli equipaggi dei motoscafi 
che dalla Florida venivano a 
ritirare i carichi che piccoli ae
rei con bandiera panamense 
scaricavano nelle darsene. 
Come è potuto avvenire- tutto 
ciò? Ed è credibile che al di 
sopra di Ochoa nessuno ne 
sapesse niente? La cosa è gra
vissima ma ha una sua credi
bilità se si tiene conto del 
grandissimo prestigio del ge
nerale arrestato, che i membri 
del tribunale d'onore hanno 
ricordato come un esempio 
ed uno stimolo nelle loro vite, 
e della libertà di manovra di 

cui godeva il colonnello Tony 
De La Guardia nella sua quali' 
tà dì capo di un dipartimento 
del ministero degli Interni. A 
luì era affidato il compito di 
procurare al paese quei pro
dotti indispensabili (alta tec
nologia, attrezzature di labo
ratorio, eccetera) che il bloc
co economico imposto dagli 
Stati Uniti impedisce di com
prare sul libero mercato. De 
La Guardia disponeva di un 
capitale di cui non doveva dar 
conio se non a fine gestione e 
non nei dettagli. A suo dire, 
nella convinzione di aiutare il 
paese a superare la dura crisi 
economica che sta affrontan
do da alcuni anni, aveva deci
so autonomamente di far frut
tare questo capitale giocando 
in Borsa, fondando società 
commerciali e Infine traffican
do con i colombiani del car
tello di Medellin. Né lui né 
Amado Padron spiegano, pe
rò, come mai appena si sono 
resi conto, grazie ad una inter
cettazione telefonica, che sta

vano per essere sottoposti a 
controllo, abbiano cominciato 
a smantellare rapidamente 
tutto il gruppo distribuendo il 
gruzzolo (centinaia di mi
gliaia dì dollari) fra lutti i 
compiici. 

Il discredito che queste 
operazioni hanno gettalo sul 
governo del paese ed in parti
colare su FidelCas.ro che non 
ha mai perso occasione per 
sbandierare il suo disprezzo 
per questo tipo di traffici, è 
grande e le ripercussioni inter
nazionali assai negative. La 
gente, sconcertata, chiede a 
gran voce la pena di morte 
per quello che considerano 
un tradimento al paese e la 
condanna esemplare potreb
be concludere questo triste 
episodio. Ma c'è chi sostiene 
che in realtà a promuovere 
tutti questi traffici illeciti sia 
stato lo stesso governo di Cu
ba e che il generale Ochoa sìa 
il capro espiatorio che Castro 
sacrifica per riacquistare cre
dibilità. Questa tesi, sostenuta 
soprattutto negli ambienti del

l'esilio cubano negli Stati Uni
ti, non pare molto credibile 
data la reazione compatta e 
rapida con cui lo stato mag
giore ha esaminato le prove 
d'accusa ed ha unanimemen
te e senza attenuanti condan
nato Ochoa senza considera
re che la stessa sorte potreb
be, domani, essere riservata 
ad uno di loro. Ancora meno 
credibile è l'ipotesi che Ochoa 
fosse a capo di una cospira
zione di generali riformisti e 
vicini alla perestrojka non fos
se altroché perla grossolanità 
con cui hanno portato avanti 
queste operazioni. 

Solo la sicurezza di godere 
di una grande impunità può 
giustificare il comportamento 
dei militari implicati In questa 
vicenda; e sull'arroganza degli 
alti dirigenti il popolo mormo
ra già da molto tempo. È in
quietante pensare che nessu
no si sia mai reso conto del li
vello di vita, delle amicizie, 
dei traffici del gruppo dei fra
telli De La Guardia e dello 
stesso Ochoa, 

Kosovo invaso dai serbi 
Si commemora la battaglia 
del 1389 e la folla va 
in delirio per Milosevic 

< • < * • 

a » BELGRADO. Un milione di 
serbi si £ riversalo ieri nel Ko
sovo per la commemorazione 
della battaglia conio i turchi 
di Gazimestan awerrita nel 
1389. Si temeva che potessero 
succedere incidenti con la po
polazione albanese, di religio
ne musulmana, residente nel-
la provincia ma invece non e 
successo nulla. 

Per l'occasione erano state 
predisposte misure ecceziona
li di sicurezza che si aggiunge
vano a quelle già in vigore 
dall'aprile scorso dopo gli 
scontri che provocarono la 
morte di due agenti e di 22 
manifestanti 

La commemorazione ha 
avuto sopratutto un'impronta 
religiosa. Folla enome attorno 
al monastéroifi Grecanica per 
il rito liturgico celebrato dal 
patriarca ortodosso serbo Ger-
man, con la parteclpaziorie e 
la presenza dei prelati orlo-
dossi di ogni parte della Jugo
slavia. È per la prima volta 
nella storia di questo paese, il 
rito religioso è stato trasmesso 
integralmente Ved: in diretta 
dalla televisione di Belgrado. 

Slobodan Misolevic. presi
dente della Repubblica serba 
ed ex leader della Lega comu
nista della stéssa repubblica, 
ha partalo a Kosovo Itole, nei 
pressi della capitale Pristina, 
di lumie ad una lolla immen
sa. Spiccavano grandi ritratti 
del 'leader serbo mentre la. 

gente scandiva ( " S 0 * * ^ * 
bo») il tuo nome. "" 
ha sottolineato l'ir 
del tallo che il i .. 
anniversario della bangi» 
del Kosovo e le celebrata» 
di questi giorni avvengono In 
un momento in cui la Serbia 
ha ristabilito dopo decermi a) 
compieta sovrani!*, tu timo I 
suo territorio, incline le pro
vince della VoJvorJlna e del 
Kosovo stéssa 

Nel suo discorso, pronun
ciato su una speciale piatta
forma che si levava sulla lolla, 
Slobodan Milosevic ha critica
lo poi I suoi precedetsorl di 
aver contribuito alllndebo»-
mento e alla divisione della 
Serbia e salutando la comme
morazione dello scontro del 
1389 cóme l'occasione per la 
riunificazione della repubbli
ca. La battaglia si risolse nella 
sconfitta dei serbi a opera del
le preponderanti forze turche, 
contribuendo alla diffusione 
dell'Islam nell'Europa sudo-
rientale e all'inizio di una lòt
ta, durata cinque secoli, per la 

i sopravvivenza della chleM or
todossa sotto la dominazione 
ottomana. .È molto difficile di
re oggi se la battaglia di Koso
vo Polje fu una sconfitta o una 
vittoria dei serbi., ha detto Mi
losevic alla lolla In delirio, «se 
abbiamo perso la libelli di
ventando schiari oppure se 
siamo riusciti a sopravviver» 
nonostante la schiavitù». 
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Scioperi in Gran Bretagna 

Èilcaosneiter^rtfc ; 
treni fermi, bloccata anche 
la metropolitana di Londra 
Treni ancora fermi in Gran Bretagna e nuova pa
ralisi nel metro londinese. Gli impiegati comunali 
annunciano sei giorni di sciopero per il prossimo 
mese. In lotta per chiedere aumenti salariali e mi
gliori condizioni di lavoro anche gli operai sulle 
piattaforme petrolifere al largo del Mare del Nord. 
Continua la vertenza alia Bbc e fra gli impiegali 
negli uffici passaporti. 

ALFIO BERNABÒ [ 

•VJ LONDRA. In coincidenza 
con un nuovo sciopero di 2/1 
ore che Ièri hàìermàto i treni 
in tutta la Gran Bretagna, i chi-
quecéntòmiia iscritti al sinda
cato degli impiegati presso le 
amministrazioni comunali, 
hanno votato a favore di una 
serie di scioperi che inizieran-
no la settimana prossima e 
porteranno alla chiusura fra 
l'altro anche gli uffici tasse* i 
servizi dì assistenza sociale e 
le biblioteche. Chiedono un 
auménto salariale del 12 per 
cento; i negoziati si sono are
nati quando è stato offerto il 7 
per cento. È la prima volta 
che gli aderenti a questo sin
dacato, Nalgo, ritenuto uno 
dei più moderati, votano per 
lo sciopero e la decisione 
sembra confermare l'opinione 
che la Gran Bretagna sta an
dando verso una estate calda 
sul piano delie agitazioni sala
riali e sulle condizioni di lavo
ro. Col loro voto, gli impiegati 
comunali hanno rifiutato an
che tre condizioni concemen
ti l'abolizione della graduato
ria a livello nazionale, il cam
biamento delie ore di lavoro e 
le paghe per chi presta servi
zio iì sabato e la domenica. 

Lo sciopero nelle ierrovie 
ha suscitato più caos di quello 
della settimana scorsa quan
do milioni di persone sono ri
maste bloccate a casa e molti 
hanno aderito all'invito a non 
usare le auto in previsione di 
lunghi intralci al traffico stra
dale. Questa volta le arterie di 
immissione verso le grandi cit
ta sono rimaste paralizzate 
per ore. 

A Londra gli alberghi han
no esposto il tutto esaurito do
po che molte società hanno 
prenotato stanze per I loro im
piegati. Il sindacato dei lavo

ratori delle ferrovie, National 
Union of Railwaymen, ha an
nunciato che gli scioperi con
tinueranno se la società retro-
viaria insistè a proporre l'abo
lizione del sistema di contrat
tazione nazionale e continue 
ad offrire un aumento del 7%. 
Con l'inflazione all'8,3%, la 
Nur chiede II 9,5% che sta di
ventando la media nazionale. 
Il leader del sindacato, Jimmy 
Knapp, ha cello l'occasione 
per crilicare la privatizzazione 
delle ferrovie: «Alla (ine saran
no i passeggeri a pagare con 
prezzi più alti mentre i servizi 
peggioreranno e verranno 
chiuse le linee ritenute poco 
lucrative». Secondo Knapp, U 
governo ha intenzione di pri
vatizzare anche il servizio in
tercity nei prossimi due anni. 
Oltre al fermo dei treni, a Lon
dra la metropolitana è rimasta 
chiusa per la settima volta in 
poco più di-due mesi. 

Un'altra vertenza è iniziata 
ieri tra gli operai che lavorano 
sulle piattaforme petrolifere al 
largo del mare del Nord, simili 
alla Piper Alpha che esplose 
causando la morte di 167 per
sone. Chiedono aumenti sala
riali e migliori condizioni rela
tive alla sicurezza sul lavoro. 
Sono ì primi segni di protesta 
organizzata tra operai che so
no ritenuti fra I meglio pagali 
e i più restii a fare parte di Un 
sindacato. Ieri una trentina di 
piattaforme hanno funzionato' 
solo in parte. La Shell e la BP 
si sono subito dichiarate pron
te a dare inizio a trattative per 
evitare un allargamento dell» 
vertenza. Gli operai chiedono 
che venga istituito uno sche
ma comune di paghe e condi
zioni per tutti colora che lavo
rano sulle piattaforme e il ri
conoscimento del sindacato. 
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